
Ieri un summit sulla sorte dell'esecutivo che resta appesa ad un filo 
«Sì ad una base più robusta ma diciamono a vuoti[diptere» 
Frenata la ricercade di'ùria «coalizione più autorevole» ' 
Nello Scudocrociato vertice segreto tra Segni e Martinazzoli 

Governo, la maggioranza fa quadrato 
Amato: io non voglio stare sulla graticola. Incontro Pri-Pds 
iNon intendo restare sulla graticola», dice Amato ai 
capigruppo della maggioranza. E la maggioranza, 
venerdì in Senato, riaffermerà la «solidarietà» all'ese­
cutivo. Il governo «nuovo» s'allontana, e l'incontro 
Occhetto-La Malfa resta «interlocutorio». Nel Pri, pe­
rò, cresce la voglia di governo. E De Mita strappa a 
Spadolini un impegno: dopo la legge elettorale, il 
Parlamento lavorerà alle riforme istituzionali. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• H ROMA. Per il «governo di 
svolta» il tempo non è ancora 
maturo. I «segnali di fumo» che 
nei giorni scorsi hanno affolla­
to il, cielo della politica sem­
brano, almeno per ora, dissol­
ti. I capigruppo della maggio- -
ranza. riuniti a colazione a pa- ;i 
lazzo Chigi, dichiarano infatti 
con una certa solennità che «il 

e alle necessane nlorme (da­
gli appalti alla legge elettora­
le) , come richiesto dal Pds. 

-.. La stabilita ' del governo 
Amato resta naturalmente ap-

* pesa ad un filo: ma si tratta di 
' un filo che per ora regge, tenu­
to dal Quirinale. Scalfirò infatti 
ha fatto sapere, agli uomini 
della maggioranza e deU'op-

governo c'è», e.Fabio Fabbri, .posizione, che il suo orienta' 
sottosegretario'alla presidenza 
del Consiglio, si dice certo che 
•il chiacchiericcio sul governo» 
finirà venerdì, quando Amato 
interverrà in Senato sulla di­
missioni di Martelli 

Intanto. 1 due leader dell'op­
posizione' ' '«costituzionale», 
cioè i segretari di Pds e Pri, s'in­
contrano per «rilanciare la pal­
la» alla De; cui spetta ora «l'ini­
ziativa» (La Malia), e per di­
chiarare che «la-situazione è 
interlocutoria» (Occhetto). In­
somma, nulla di nuovo all'oriz­
zonte: e la linea del «duetavo-

'• mento non è mutato: il capo -
"* dello Stato è pronto a favorire :' 
' ; immediatamente la nascita di ; 

un nuovo esecutivo, non appe­
na saranno pronti il program- '.; 
ma, la lista dei ministri e la ;> 
maggioranza. Ma finché cosi f 
non è, resta Amato. Insomma, % 
Scàlfaro intende agire come se 
l'istituto della «sfiducia costruì- : ' 
tiva» fosse già operante. v • • ;. 
: «Più che a rafforzare la mag-.. 

: gloranza, Amato punta a raf­
forzare la compagine di gover- ' 
no», spiega II liberale Altissimo ; 
dopo-un incontro col presi' 

Giuliano Amato . 

«Ci discrimina» 
È già lite 
tra Benvenuto 
emartelliani 

• B ROMA. È già polemica tra i 
martelliani e il neosegretario 
socialista. Primo motivo del 
contendere la riunione di ieri 
pomeriggio tra Benvenuto e i 
segretari regionali socialisti. 
Un appuntamento importante 
e utile, commenta Rinnova­
mento, m a a cui il neosegreta­
rio è andato accompagnato da 
craxiani doc, come l'ex vicese-

gretano De Michelis, Babbini, 
iagio Marzo, Rotiroti e Borbo­

glio (sinistra signorilianaY «Benvenuto parte con il piede sbaglia­
to - hanno commentato Raffaelli e Del Bue - ha fatto bene a pro­
muovere rincontro ma risulta incomprensibile l'invito a parteci­
parvi novello ai soli esponenti della maggioranza che l'ha eletto». 
Insomma, il contrario, afferma Enrico Manca, «della dichiarata 
volontà di gestione unitaria del partito». . ' . ' - : " • . . { 

Benvenuto replica in serata: «Chiariremo, passi sbagliati nes­
suno ne vuole fare. Del Bue e Raffaelli saranno rassicurati, non 
c'è nessuna volontà di fare discorsi separati». Oggi intanto il neo­
segretario socialista incontrerà Achille Occhetto nel quadro di un 
giro di prime consultazioni che prevedono nella' stessa giornata 
incontn con Martinazzoli, La Malfa e Attissimo. Ieri Benvenuto ha 
avuto Incontri anche con delegazioni dei tre sindacati confedera-. 
li, compresi i socialisti della Cgil, che sono stati enfici con la sua 
elezione, domani parlerà per la prima volta nella sua nuova veste 
a un convegno sull'occupazione organizzato dai senaton so­
cialisti. ' , • ; . >•-..,:• ^ v . 

li» (da; un la to II govemo.dal-1 ' dentedel Consiglio. Il quale ha '• 
l'altra il Parlamento) esce raf­
forzata da un'altra notizia di ie­
ri: la decisione della conferen­
za dei capigruppo' 'del la 
Camera di avviare,. l'& marzo 
prossimo,; una, serie,di sedute . 
dedicate alla questione morale 

' 'iWi -, •jrtóiio'.i'.'<'!'-:>-;".':!--..-„ 

ieri convocato a colazione Ica-
• pigruppo di maggioranza per 
• discutere alcune iniziative fu­
ture: la Rai (dove l'ipotesi del ! 
commissario è tutt altro che ; 
tramontata) ,,la legge sul sin- , 

'. daco, quella sulla aroga. E per 
„ , • • . S * ^ - ' *>b^«- :*. • i....« • 

dire a chiare lettere che non è 
sua Intenzione «restare sul la . 
graticola» in una «situazione di 
incertezza». Conclusione: ve- ' 
nerdl, in Senato, i capigruppo 
della maggioranza, su richie­
sta di Amato, offriranno il 
•chiarimento» richiesto. Alla fi­
ne dell'incontro, il.de Bianco 
s'è affrettato a smentire De Mi- ; 
ta: «Checché ne dica:'qualcu­
no, per ora il governo c'è e la 
maggioranza esiste»: E ha ag­
giunto: «Siamo tutti d'accordo: ' 
i vuoti di potere non devono 
determinarsi. Nessuno esclude 
un rafforzamento della gover­

nabilità-, ma per far questo ser­
vono fatti concreti; e non fili di 
fumo». ..''•-.••-,. ••*•,•• • • - , . • . 

L'Incontro di ieri è però im- . 
portante per un altro motivo: : 
Amato -_ ancora una volta su : 
suggerimento d i . Scaliate -
non per caso sceglie come in- ' 
terlocutorii capigruppo, e non :• 
i' segretari: Accentuando cosi' 
rimmagine di un esecutivo 
«lontano» dai partiti, e ,dlse- . 
gnando per il lavoro futuro un 
itinerario tutto giocato fra pa­
lazzo Chigi, Montecitorio e p a -
lazzo Madama. Il rapporto di- • 
retto governo-gruppi - parla- ' 

•ù**i'.* l'> i ' .n<IL»lU ùlll i ir. ' l ' 'JJI 

::',;;! t-,\ \'< rfj ••••^'. ni;-'M .';.;^;.r. .;.' 

mentari consente infatti ad tato novità di nlievo Nel Pri 
Amato di restare al riparo, fin- cresce la voglia di un ntomo al 

, che possibile, dalle tempeste < governo (ieri se n'è fatto inter-
, politiche. Mac'è di più: Bianco " — ' ' J -
e Cava, Acqùavtva e La Ganga 
sono, per biografia e posizione 
politica, .probabilmente più 
«solidali» con Amato di quanto 
lo siano Martinazzoli' <che ieri 

ha svolto piuttosto la parte del 
leader dell'opposizione, che 
quella del partner di possibili, 
future alleanze. 11 segretario 
del Pds ha incassato la «sessio­
ne» parlamentare sulla que­
stione morale, s'è fatto ricevere 
da Amato per discutere i pro­
blemi - dell'occupazione, ha 
posto in termini volutamente 
•interlocutori» la questione del 
governo futuro, «Noi - d i c e Oc­
chetto - andiamo al governo 
ad una sola condizione: che la 
situazione dell'emergenza oc­
cupazione venga risolta. Altri­
menti staremo all'opposizio­
ne». - • • - ' - '••• •--
• Uh aiuto indiretto ad Amato 
viene anche, paradossalmen­
te, da De Mita. Il presidente 
della Bicamerale lega indisso­
lubilmente riforma elettorale e 
riforme istituzionali: e chiede 
di conseguenza più tempo per 
sé e peri! Parlamento: De Mita 
ieri ha affrontato l'argomento 
prima con Napolitano, e poi 
con Spadolini. E, soprattutto a 
palazzo Madama, ha trovato 
orecchie disponibili: «Non 
avrebbe senso - dice infatti 
Spadolini, che ha incontrato a 
lungo-Amato - confinare i 
compiti del Parlamento alla 
sola legge elettorale,, senza 
corrispondenza nella struttura 
e negli strumenti costituziona­
li». Prolungare l'azione della 

, ; Bicamerale, e dunque del Par-
•;"•' lamento, dovrebbe significare, 

nelle intenzioni di De Mita, dar 

ha avuto, un incontro •"• 
con Segnldopo lo scambio di 
lettere sul speramento del par­
tito) o lo stesso Benvenuto. 

In questo clima di almeno 
apparente ricompattamento 
della maggioranza, l'incontro 

' La Malfa-Occhetto non ha por-

prete persino un «nuovista» co­
me Ayala), mentre la sortita di 

: La Malfa sul congresso straor­
dinario sembra destinata a 
rientrare sotto la pressione del 

: grosso del partito: di tutto ciò ' vita ad un governo di «grande 
la Direzione discuterà proba- /coalizione» sufficientemente 

: bilmente la prossima settima- ' stabile e duraturo. Sia Marti­
na. Ma La Malfa, legando rifor- '-,- nazzoli sia Occhetto, però, 

l ma elettorale e politica econo- propendono semmai per un 
• mica, allontana nei fatti, ren- ' 
dendola più difficile, la «svol­
ta». ~" - "•'•;"•. ' .?• •;. 

Quanto al Pds, ieri Occhetto 

governo «a termine» che riscri­
va.rapidamente le regole, e 
convochi a tambur battente 
nuove elezioni. 

mpRiwro-'FriRNO"- Sconte^^^ t^utfv*o tecnico 
Incontro con il presidènte della Confindustrià À t ò . JNasce un flirt dopo i duri scontri? ^ ; rv : 3 

Governo di transizione fino alle elezioni con nuove re­
gole 6 governo per risanare l'economia? La Lega si in­
terroga. Nel consiglio federale, riunitosi ieri a Roma, 
Speroni ha espresso perplessità per un governo soste­
nuto dalla De. «Quella è gente attaccata alle poltrone 
con il vinavil». Riunione con Abete che ha illustrato le 
posizioni della Confindustrià sulla situazione econo­
mica del Paese. Oggi incontro con Scàlfaro. 

, ROSANNALAMPUONANI 

••ROMA. Il capo ha lanciato 
la formula: governo di tecnici, 
per la transizione. Poi elezioni 
ma con la nuova legge. Ma 
non tutti sono disposti eseguir­
lo se prima non si fa chiarezza. 
La Lega per tutto II pomeriggio 
di ieri ha riunito a Roma il suo 
consiglio federale per affronta­
re, tra gli altri, questo argo­
mento spinoso, anche in vista 
dell'incontro di oggi con il ca­
po dello Stato e con gli altri 
partiti nei prossimi giorni. An­
che se la proposta di Bossi è 
sostanzialmente condivisa, in 
realtà si teme una mancanza 
di chiarezza politica e proget­
tuale che potrebbe inficiare 
l'operatività di questo nuovo 
ipotetico gabinetto. 

Lo ha detto apertamente il 
• capogruppo del Senato. Fran-
' cesco Speroni - in un attimo di 

pausa della riunione che. prò--
, babilmente, a leggere il suo 

' volto scuro, nonostante il tono 
• ilare di una cravatta con i dise­

gni di Qui, Quo, Qua e Paperi-
:: no, non deve essere stata delle 
;' più semplici. «Ho forti perples-
. sita ad appoggiare un governo 
. di tecnici con la De», ha detto. 

E poi: « A cosa dovrebbe servi-
,- re,questo govemo7 Se è una 
.• manovra della De per tirare 

1 ; dentro la Lega noi non ci fac-
v ciamo. certo fregare. Quella è 
; '; gente che sta attaccata alle 
;• ' poltrone con il vinavil, che cer-
- c a d i allargare la maggioranza. 

,. ma poi non molla. Qui abbia-

; mo di fronte due ipotesi: un 
: governo di transizione alle eie-

zioni. E un altro che duri di più . 
e che si ponga l'obiettivo di fa-

... re le riforme e di risanare l'eco- .' 
• nomia italiana. Ma in questa l 
" prospettiva certi attrezzi devo- ," 

no restare fuori. Tutti quelli 
che hanno rovinato l'Italia», "v.; 

Speroni non dà molto credi- ; 
to alla De che ha dovuto 
«aspettare 10 avvisi di garanzia 
per far dimettere Citaristi». E , 
nemmeno a Benvenuto. «Quel- : 
lo è un tassatolo, che al mini-•'••.' 
stero delle Finanze ha fatto so- : 

i,' lo danni. Bisognerà vedere se' e 
nel Psi riuscirà a fare'altro». | ; 

,. Quanto al presidente di un go-
V; verno Istituzionale. "Speroni •;, 
•':'. non fa troppa differenza tra le ; 

candidature di Amato. Marti- : 
nazzoli o Napolitano. «11 presi- ; 

Vi dente non conterebbe più di : : 
tanto, anche se si trattasse di ' 

. un autorevole personaggio»/ ' ;,; 
.' Roberto Maroni opta decisa- '$ 
'•; mente per un governo di tran-, • 
- sizione in senso stretto, che 
' n o n esclude possa essere ap- '•; 

poggiato da tutto il Parlamen­
to. Ilvice presidente dei depu- ',?: 
tati leghisti, che non fa parte • 
del consiglio federale, è noto- -
riamente uno dei meno «scal­

manati».-La giunta di Varese è . 
anche una sua creatura e cosi 
non esclude che un governo di 
transizione potrebbe, avere il . 
sostegno anche di singoli par­
lamentari di diversi partiti. Cer­
to, aggiunge, in un governo so-
stenuto dalla De lui non fareb­
be mai il ministro degli Interni, ' 
tuttavia che si sia alla vigilia di : 
Un grosso cambiamento lo 
ammette senza reticenze. >• •; 

-Comunque, al di là delle \ 
possibilkllvergenze, alla fine è ; 
quasi scontato che prevalga la ' 
posizioni espressa d a Umberto 
Bossi,'cheVnon fa mistero'di' 
aver indossato il doppiopetto • 
perchè la Lega e ormai un par- -
tifo digovemo. Tanto da spin-.' 
gere Maroni ad una battuta: , 
Abete ha iniziato il giro di con- : 
sultazioni da noi perchè siamo '.' 
i migliori. E infatti Ieri pomerig- '; 
gio il presidente della Confin-
dustria era a Montecitorio per 
la prima delle riunioni che ter- ~ 
rà nei prossimi giorni, con tutti •' 
ipartitl. , . ; . . "••:....•'•• .,,••., 

Lega primo partito, dicono i 
leader. E cosi, di fronte alle di- ~ 
missioni di Giampiero Borghini '. 
si candidano apertamente a -
guidare Milano. «Finalmente si 
è dimesso», commenta Maro-

. ni, il quale prevede che ora il 
non più sindaco tenterà un 

, rimpasto pur di non cedere la 
poltrona. Anche Borghini è un 
vinavil, dicono i leghisti. Ma se 
si dovesse arrivare a una nuova 
coalizione, il Carroccioci sta-

: rebbe, a patto però di avere la 
leadership, in quanto «parte 
predominante». L'ipotesi, da 
tempo ventilata, di Nando Dal­
la Chiesa sindaco per la Lega 
non è credibile: «lui è solo un 

' personaggio, senza esperienza 
amministrativa. Écome noi, la 
laurea ce l'ha come noi. E allo­
ra?», Ironizza Maroni, che con-

; fessaun jolly In mano.alla Le­
ga. ' •'',:.• ..'.•'...'.;•',»._'-:. -> .'.• 

11 quale ammette poi che 
, sulla questione delle elezioni 
amministrative nella Lega c'è 
discussione. Alcuni sono favo­
revoli al rinvio dell'appunta-

, mento previsto per la primave-
1 ra, altri no. La questione sca­
brosa è ovviamente Torino, 

r, dove il Carroccio ha perso dei 
. colpi in seguito alla cacciata 
. dei quattro reprobi. Per questo 
un rinvio, giusto il tempo di 

i riattrezzare le truppe, sarebbe 
un bel colpo, da non perdere. 
Anche questo è stato oggetto 
di discussione len sera. 

SI 

«Non cacciane 
il cardinal Martini» 
• • MILANO. ' «Non ho mai 
chiesto l'allontanamento del ' 
cardinale-Martini...», si tratta di > 
un passaggio contenuto in una 
lettera inviata dall'onorevole 
Irene Pivetti della Lega Nord al-
l'arcivescovo di Milano: una 
sorprendènte '«autosmentita», 
dopo mesi di duri attacchi alla ' 
massima autorità ecclesiastica. 
milanese, accusata senza mez­
zi termini di «occuparsi troppo 
di politica e di tenere addirittu­
ra bordone alla partitocrazia 
corrotta». Ora la Rivetti chiede, 
un incontro c o n Martini; dopo 
avere ricevuto, risposta scritta ' 
alle sue missive. Lo rivela «Fa-
miglia Cristiana» che nel pros-. 
simo numero pubblica il car­
teggio fra i duellanti. La «Gio­
vanna d'Arco» leghista andrà ; 
dunque a Canossa ma non si ; 
sa quando poiché il cardinale -
sembra si intenzionato a rice­
verla senza tuttavia sbilanciarsi 
sulla data «tenendo conto -
scrive ancora la rivista cattolica 
riportando le parole di Martini 
- di altre richieste slmili già pre­
cedentemente espresse da 
persone che hanno manifesta­
to simili intendimenti...», in­

somma: l'onorevole Pivetti si 
accomodi in coda e attenda' il 

- suo turno. Eppure l'atto di con-
: trito pentimento c'è stato e 
, non ammette dubbi. Spiega in­

fatti la Pivetti a «Famiglia Cri­
stiana»: «I giornali hanno scrit­
to che io chiedevo l'allontana-

< mento di Martini da Milano e 
; che in questo senso intendevo 
' promuovere un referendum. 

Non ho mai avuto simile inten­
zione. La mia critica era solo 
politica, un richiamo a una 

- maggiorcsacralità, della reli-
; gione e perciò a una presa di 
; distanza^del Pastore dalla pòli-
; fica di Milano». L'onorevole le­
ghista accusa dunque igioma-

l li di aver travisato le sue reali 
.'intenzióni: Evidentemente ha 
: la memoria corta e si è dimen-
' : beata di aver ripetutamente di-
; chiarate, mesi fa, di «essere 

pronta a piazzare i banchetti in 
: piazza per raccogliere le firme 

contro Martini». Ma non basta, 
:; lo stesso Bossi stigmatizzando 
' l'iniziativa chiuse la faccenda 
' con uri perentorio: «La Lega 

non farà mai referendum su sl­
mili argomenti». 

Si discute la legge alla Camera per votare con le nuove regole sui sindaci. Contrari radicali, Msi e Rifondazione 

Elezioni, verso il rinvio per oltre quaranta comuni 
Da ieri la Camera discute la legge che «accorpa» le 
amministrative in due soli turni annuali: a primavera 
e in autunno: Se passa il progetto - contestato da. 
Msi; radicali e Rifondazione - a Torino e in altri qua-
ranta comuni si voterà tra il 15 aprile e il 15 giugno 
anziché il 28 marzo. Ma cosi anche i cittadini di que­
sti centri potranno eleggère direttamente il sindaco 
secondo le norme varate a Montecitorio. 

«MOMMO FRASCA POLARA 

• I ROMA. In realtà l'oggetto 
vero della contesa (vivacissi­
ma: ieri c'è voluta una intera 
mattinata di dibattito e vota­
zioni per sgomberare il campo 
da pregiudiziali,'sospensive, ri­
chieste di non passaggio all'e­
same degli articoli e di inver­
sione dell'ordine del giorno) è 
proprio quell'art.5, messo in 

coda ai progetto di razionaliz-
' zazione dei rumi elettorali am­

ministrativi. Con quella norma 
"si prevede che «le elezioni dei 
' consigli comunali e provinciali ' 

fissate per domenica 28 marzo. 
• sono rinviate ad una domeni- ; 
* ca compresa nel periodo 15 ' 

aprile-lSgiugnol993». * < 
Sostengono soprattutto pan-

nelliani e missini che, per que­
sta strada, si dà valore retroatti­
vo ad un pnneipio, quello del­
l'elezione diretta del sindaco, 
che per giunta non è ancora 
legge dal momento che il Se­
nato deve ancora pronunciarsi 
sul testo varato recentemente 
dalla Camera. E che. comun­
que, si tenta per via surrettizia 
di rinviare una consultazione 
che ha una oggettiva valenza 
politica dal momento che 
coinvolge le amministrazioni 
comunali di Torino, Vercelli,. 
Taurianova e di una quaranti-, 
na di centri minori, e le ammi­
nistrazioni provinciali di Trie­
ste e Mantova. 

Replica del relatore, il de 
Pietro Soddu: fosse un rinvio a 
chissà quando, si comprende­
rebbero riserve e proteste; ma 
qui si tratta di una proroga solo 
di qualche settimana delle ge­

stioni commlssanali, nella fon­
data previsione di un rapido 
varo definitivo della nuova leg­
ge elettorale amministrativa e 

; quindi per dar modo non ad ' 
-'" una piccola comunità ma ad ' 
: ' un milione e mezzo di cittadini , 
: di votare in base alle norme ; 

:. che prevedono la scelta diretta -
, del sindaco. Sulla base di que- • 

sta ragionevole considerazio-
-• ne anche il Pds ha contribuito, : 
• in commissione, alla formula- • 

zione di questa norma aggiun- ; 
V tiva avversata da Pr; Msi, Rifon-. 
. dazione e (solo a tratti) dalla 

Lega. Per Giulio Quercini, re- • 
sponsabili enti locali per il Pds, 
il mancato rinvio sarebbe una 

' palese assurdità democratica, 
.'•' che parlamento e governo 
•'. hanno il dovere di evitare: «An- ; 
:: che un decreto, se necessario, ;• 

per battere l'ostruzionismo». 
Il contingentamento dei 

tempi della discussione gene­
rale è tale che già oggi (dopo 
quasi un'intera nottata di inter­
venti di questi gruppi) la Ca-

' mera - dovrebbe esser nelle 
: condizioni di esaminare le sin-
' gole norme: Ma è assai difficile 
che sempre oggi si giunga al 

. voto finale del provvedimento 
nel suo complesso. Più proba-

: bile che il varo della legge av­
venga domani. Il governo si è 
tirato fuori dallo scontro sul 
rinvio del voto del 28 marzo, ri-

. mettendosi alle decisioni del­
l'assemblea.' ;•: • „• ' 

. Questa vivace contesa ha fi­
nito in effetti per appannare la 
portata più generale del prov­
vedimento. In sostanza, per le 
amministrative - (comunali, 
provinciali e circoscrizionali) 
non si voterà più quattro-cin­
que volte l'anno, ma solo in 
due turni fissi: a primavera, tra 

il 15 apnle e il 15 giugno: e in 
autunno, tra il 15 novembre e il 
15 dicembre. Di conseguenza, 
nella prossima tornata sarà 
compreso il rinnovo di 1.110, 

/ consigli comunali (e, nei cen-
:; tri più grandi, di quelli circo- •• 
• scrizionali) e di quattro ammi- • 
. nistrazioni provinciali: Gorizia, r 
, Ravenna, Pavia e Viterbo. An- ; 
" dranno cosi alle urne quasi ot- < 
, to milioni di elettori, se non 
.;' nove milioni e mezzo, nel caso 
• che a questo turno siano spo- \ 

state appunto quelle sinora ; 
'.', previste per il 28 marzo. 
* Naturalmente la doppia sca- ; 
:. denza varrà non solo per gli • 

enti locali commissariati ma , 
'- anche per i consigli giunti alla ; 
-' normale scadenza dei consigli ': 
• che d'ora in poi non resteran- : 

' - no più in carica per cinque an- : 

ni ma perquattro. In primavera 
- si voterà quando il mandato > 

scada nel primo semestre del­
l'anno; in autunno quando la 
scadenza sia nella seconda 

. metà dell'anno. Questo signifi­
ca che il periodo massimo dei 
commissariamenti si potrà al-

. lungare dai sin qui regolamen-
. tari sei mesi sino a otto mesi: 
un piccolo prezzo da pagare 
ad una razionalizzazione che 

"', impedirà la proliferazione dei 
turni elettorali amministrativi 

' Da qui altre (e alte) proteste: 
denunciano ad esempio i radi­
cali che l'accorpamento fini­
sce per creare delle semi-ele­
zioni generali, come appunto 
si profila essere il rumo di que-

. sta primavera. Ma il vero para­
dosso è che sinora c'è stato un 
vero e proprio sciame di mini-

; tornate elettorali a cui si pre­
tendeva di attribuire un valore 
politico generale. • 

Mercoledì 
17 febbraio 1993 

L'appello del dirigente Fiat 
al capo dello Stato suscita 
un coro di reazione negative 
Bicamerale, definiti i tempi 

<0iro Rcttiiiti ,M 
àlleM)raie 
niente lezioni» 
«Romiti non è il più indicato a rivolgere ammoni­
menti al capo dello Stato». È la reazione di molti po­
litici all'invito dell'amministratore della Fiat a Scàlfa­
ro perché stabilisca un termine per l'approvazione 
della legge elettorale. De Mita, intanto, fìssa la «ta­
bella di marcia» per i prossimi giorni, mentre Spado­
lini e Napolitano giudicano le conclusioni della Bi- ' 
camerale un'«utile base» di discussione. • - *» •.•.-.•!:.-

FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA. ' Il mondo politico 
non ha gradito l'affermazione 
di Cesare Romiti: «riforme elet­
torali subito o alle urne con le 
vecchie regole». Né è piaciuto 
l'invito rivolto dall'amministra­
tore delegato della Fìat al pre­
sidente della Repubblica per- ' 
che fìssi un termine per il varo 
della legge elettorale. «Il presi­
dente non farebbe mai una co­
sa del genere», sostiene il de 
Mattarella, aggiungendo che 
«affermare che occorre far pre­
sto con la riforma elettorale è 
un po' come scoprire l'acqua 
calda. Non vorrei, pero, che si 
voglia andare comunque al vo­
to con il vecchio meccanismo, 
conducendo, consapevolmen­
te o no, al disfacimento delle 
istituzioni». 

- Critico con Romiti anche il 
pidiessino Gianni Pellicani, per 
il quale «Romiti non è il più in­
dicato a lanciare ammonimen­
ti al capo dello Stato», mentre il 
segretariodel Psdi, Cario Vizzi-
ni sottolinea che «le riforme. 
non sono una cambiale che 
scade». D vicesegretario libera­
le, Antonio Patuelli, invece, so­
stiene che le parole di Romiti 
vanno interpretate come una 
«polemica nei -confronti del­
l'accordo: papoochio. raggiun­
to, in Bicamerale», mentre il ca­
pogruppo de. a Montecitorio. 
Gerardo Bianco ritiene quello 
di Romiti «un ultimatum c h e 
non ha senso politicamente». Il 
presidente della Confindustrià. 
Luigi Abete si trincera dietro 
un fermo «nocomment». • 

Le affermazioni dell'ammi­
nistratore della Hat non sono 
le sole a suscitare polemica: ai 
politici impegnati nel lavoro 
della Bicamerale non è placiu- • 
to nemmeno l'aggettivo «mise­
rabile» usato dal politologo -
Giovanni Sarton, sui Comare 
della sera, per definire la pro­
posta messa a punto dalla 

Flavia e Waller sono vicini a Lucio 
con immenso affetto e ricordano 

MAR» CARACCIOLO 

Roma, 17 febbraio 1993 ^ 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
delcompagno 

i i , r I K U N O r a m N H ,* 
la famiglia lo ricorda con Immutalo 
alletto e sottoscrive per l'Unità. _ 
<>!V9va,17fd)braioÌ993 ;+j : 

Il 14 lebbrak) di 11 anni orsonoci la­
sciava ••• ' -. :.»'.:• •;:. • • '. . „ , 

; FHUKXSCOM MARCO '• 
Sua moglie Nerina de Marchi vive da 
allora nel suo e del suo ricordo in- . 
cancellabile. Dal suo giornale, per il 
quale sottoscrive L. 200.000, deside­
ra rivolgersi anche quest'anno agli 
amici, ài compagni e a tutti coloro 
che gli furono vicini nella vita, nella 
Resistenza e nel lavoro perché an­
ch'essi continuino a ricordame le 
doti di coraggio, di Intelletto e di 
grande umanità. 
Roma. Sfebbralo 1993 

In occasione dell'i 1" anniversario 
della scomparsa, Cito Battistrada, 
Alberto Mariani e Enzo Ridolfi sotto-
scrivono L 150.000 per IVnilù che 
fu 11 giornale del loro indimènticabi-
le amico e compagno L . ^ V i v S . 

HiANCESCO DI MARCO 
presidente dell'lntercòop,> con im­
mutalo afletto'e stima ne ricordano 
le grandi qualità di 'ionio e di diri­
gente. ' '•.-.•'-'•... . . . . . . . . . . ... . , ,• 

Roma, 171ebbraio 1993 •'"" ; -.' '••• 

Ciccio Di Modica e Rosolino Cotto­
ne con affetto al dolore di Saverio 
Lodalo per la morte del ,;, 

•;•:.,, ̂ :,,w PADRE £i:;i ,('].•". 
Palermo, 17febbraio 1993 •. • • 

: commissione. «Più che uno ' 
' studioso. Sartori mi sembra il ' 
; Sant'Uffizio: più che opinioni 
' distribuisce anatemi», afferma ' 
' Mattarella, mentre il pidiessino 
• Cesare Salvi ricorda di essere ' 
•: sempre stato per il doppio tur- : 
y no, ma «non nella versione'di '.'• 

Sartori che mi pare pessima e ' 
; contraddittoria con le premes- f 

se».. •"..*•• 
Sempre ieri l'ufficio di presi- . 

denza della Bicamerale ha sta­
bilito anche la «tabella di mar- ' 

, da» dei prossimi giorni e entro ; 
il 7 marzo dovrebbero essere .'. 
approvati i documenti finali, 

; sulle modifiche costituzionali. , 
-. «Più di questo non potevamo ,' 
. fare - afferma il presidente De 

Mita - ora l'iniziativa spetta ai 
gruppi e ai singoli parlamenta- ' 

. ri». Dichiarazione •* analoga : 
'' quella di Augusto Barbera, per ' 
.; il quale il documento della Bi- • 
' camerale ora «è patrimonio " 

del Parlamento» che deciderà 
cosa fame, mentre il verde 

' Boato sostiene che la' riforma" 
elettorale dovrà comunque-
tornare all'esame della Bica­
merale, quando sarà approva- ; 
ta la legge costituzionale sui-
poteri - della commissione. 
«Scàlfaro dovrebbe invitarci a -

;'chiuderci"in ' conclave' fino a' ' 
' quandonon-sara'approvatàla' i 

legge elettorale»;, dice Gian-!/ 
- franco Miglio. •••-•>• ,'. • . . . .• 

De Mita, intanto, è stato lice-.. 
: vuto dai presidenti delle Ca- , 
' mere, Spadolini e Napolitano. ' 
., Nel primo caso, il risultato è ' 

stato un documento che giudi- , 
,' ca le conclusioni delia Bica- . 
t merale «un'utile base di appro­
fondimento per i due rami del ' 

; Parlamento». Nel secondo. De '•• 

• Mita e Napolitano hanno con- \ 
venuto - informa un comuni- '* 
cato - sul rilievo che assume il •' 
concentrarsi dell'impegno del- -; 

la commissione sui temi della • 
revisione della seconda parte •'< 
della Costituzione». . . . -•.•..-, -

Nel 2° anniversario della scomparsa , 
delcompagno . * 

JAO)POMALACOGBfl . 

avvenuta tragicamente nella Valle 
d Aosta I compagni della Flai-Cgll lo 

. ricordano per l'impegnocoslanle» ^ 
migliorare i dlritu dei lavomlori. per 
costruke la pace ultimo suo pensie- ^ 
ro, -., .... .„-.,..-.,,,• ^.^ - . . -

; Milano. 17 febbraio 1993 &. ' : '^ ; 

v A due anni dalla prematura scom-
parsadl ,: . " -

", ' ; : . ' JACOPO MALACUCIM / 

le compagne c i compagni della Ca- * 
mera del Lavoro di Milano lo ricor- ••-
danoconrimpianto. • . :•.' •• 
Milano, l7febbraio 1993 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
di 

JACOPO MALAGUCWI 

la famiglia Opnano ne ricorda l'o­
pera inlelligenle. l'impegno genero­
so per la dilesa dei lavoratori e la 
sua iorte volontà di giustizia. A Ro­
sanna e al piccolo Alberto esprime i 
propri sentimenti di immuuto affet-

' tO. .;-- .• •-:-•- '•• ' " - ' ••—•! ' 

Milano. 17febbraio 1993 ''"•'• | 

Egle e Inti partecipano al dolore d i . 
Loredana. Laura e Sergio pe la 
scomparsadi _ r> , 

. . VriTORUROSABOrlA , ' ', 
Milano. 17 febbraio 1 9 9 3 - • ' • ' ' 

Daniele e Ivana sono vicini al com- . 
pagno Donalo Netti per la scompar-
s a d e l . .•..,•• -, (, ; ; 

' - . • ' ; - • PADRE ' ; :r . , ; : . ; ," ; ' 
partecipa al lutto Una Bianchi Cena* 

' ni. f^ • • •••-. -y •;-'- - ^ - . . - : . •,- -:;.-; ' 

Nova1eMÌtanese,17Jebbraio 1993 

Q AVVISI ECONOMICI ) i o CaM/Vandfta in - ' 
località turistiche 

COSTA AZZURRA. Unico a l mondo. 
Costruttore propone prestigiosissimi apparta­
menti, dominanti Montecarlo Country Club, il 
Beach, il mare. Assistenza bancaria, giuridi­
ca, «scale. 0033/93304040. v 

é » - t L t* • - •* 
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